
Appuntamenti di febbraio 

del conforto e ristoro di Cristo so come 
l’amore e la tenerezza riempiono.  

Ed è proprio in questo periodo che 
faccio tesoro delle parole del Papa che 
ci invita a non dimenticarci della medi-
cina delle carezze: è tanto importante! 
Una carezza, un sorriso, è pieno di sen-
so per il malato. 

Dio che è l’autore della vita ci chie-
de di accogliere e difendere la vita 
sempre. 

Ecco il mio “sì” a Lui che mi chiede 
di animare la mia professionalità di 
carità cristiana. 

 
 Doriana Giliberti 

Quarantore nella chiesa di S. Pietro 
 

11 e 12 febbraio 
 

ore 15,30 Esposizione del Santissimo 
ore 18,00 Recita del rosario e benedizione eucaristica  
ore 18,30 S. Messa 
 

13 febbraio  
 

ore 15,30 Esposizione del Santissimo 
ore 16,30 Rosario, riposizione e S. Messa 

C ari amici,  
la nostra comunità parrocchiale di S. Pietro è, nonostante le note difficoltà 

del momento, pienamente inserita nel flusso di Grazia che il nuovo anno liturgico, 
il territorio e la diocesi propongono, e vive con zelo le tante iniziative spirituali e 
pastorali che arricchiscono questo tempo.  

Ne elenco qualcuna per fare memoria e prenderne 
consapevolezza: la Candelora (2 febbraio), la giornata 
per la vita, con la benedizione delle mamme in attesa e 
dei bambini (7 febbraio), la memoria della Vergine di 
Lourdes e preghiera per gli ammalati (11 febbraio), le 
ceneri, inizio della quaresima (17 febbraio), la statio qua-
resimale con il vescovo (22 febbraio), poi la via Crucis 
ogni domenica e quant'altro.  

Il breve mese di febbraio ci apre a tante prospettive di opere di misericordia e 
carità. Non a cose da fare, ma a doni da ricevere, tanti, tantissimi! Operiamo insie-
me, speriamo insieme, celebriamo insieme. Con affetto.  

 Don Peppe 

www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/  
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FEBBRAIO MESE RICCO DI GRAZIA 

IL DONO DELLA BIBBIA 

O ggi, 24 gennaio 2021 "domenica 
della Parola", noi ragazzi del 

“Gruppo della Bibbia” ab-
biamo ricevuto da Don Pep-
pe la Bibbia, raccomandan-
doci di non leggerla tutta 
d'un fiato o di impararla a 
memoria, ma di "ascoltarla".  

Sì, ascoltarla perché la 
Bibbia è la Parola di Dio: 
quella Parola speciale che arriva nel mo-
mento giusto, quella Parola che ti inco-
raggia nei momenti bui e tristi, quella 

Parola che ti ricorda che siamo tutti 
uguali e che, invece di guardare le diver-

sità degli altri, dobbiamo 
coglierne le affinità, quel-
le cose che ci legano e ci 
fanno Fratelli. Fratelli 
nella Fede.  
Un momento emozionan-
te. Grazie Don Peppe! 
Grazie per il lumino di 

fiducia che oggi hai riposto in ognuno di 
noi. 
 Mariadiletta Natile 

http://www.pweb.org/san-pietro-apostolo-putignano/
mailto:spietroputignano@gmail.com


LA COMUNITÀ DI SAN PIETRO 

SI RIUNISCE INTORNO ALLA PAROLA DI DIO 

7 febbraio: V domenica del TEMPO ORDINARIO (Anno B) 
GESU’ GUARISCE MOLTI 

Gesù passa tra noi e ci guarisce. Ci ha guariti con il battesimo, ci ha salvati per 
essere segno, come colui che, guarito dal Cristo, sceglie di servire. Ci ha inse-
gnato a coltivare la virtù della speranza e ci ha consegnato la certezza che Dio è 
fedele alle sue promesse e che non farà mai venir meno la sua protezione.  
In questa settimana pregheremo così: 
Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico 
fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te aiutaci sempre con 
la tua protezione.  

14 febbraio: VI domenica del TEMPO ORDINARIO (Anno B) 
IL LEBBROSO GUARITO 

Reinserire gli esclusi. Il lebbroso, trasgredendo le norme che lo rendevano un 
“escluso”, ebbe fede e coraggio: non c’è bisogno che ti tocchi, se vuoi puoi puri-
ficarmi. Dio ci è vicino, non ha paura di sporcarsi le mani con noi: né il male 
della malattia, né quello della solitudine, né quello del peccato ci possono allon-
tanare da Lui. 
In questa settimana pregheremo così: 
O Dio, che hai promesso di abitare in coloro che ti amano con cuore retto e sin-
cero, donaci la grazia di diventare tua degna dimora.  

21 febbraio: I domenica di QUARESIMA (Anno B) 
LE TENTAZIONI DI GESU’ 

Quaresima: periodo di riflessione sui misteri della nostra redenzione. Gesù ha 
assunto la forma umana facendosi nostra guida e modello affinché possiamo 
prendere coscienza di quel nostro interiore bisogno di cambiamento, di conver-
sione, di “pentimento”: il Signore ci aiuta a vivere questo tempo di conversione 
con la sua infinita misericordia. 
In questa settimana pregheremo così: 
O Dio, nostro Padre, con la celebrazione di questa Quaresima, segno sacramen-
tale della nostra conversione, concedi a noi tuoi fedeli di crescere nella cono-
scenza del mistero di Cristo e di testimoniarlo con una degna condotta di vita.  

28 febbraio: II domenica di QUARESIMA (Anno B) 
LA TRASFIGURAZIONE 

Affinché i discepoli comprendessero il mistero della croce, Gesù nella trasfigu-
razione parla della sua morte con Mosè ed Elia che, per il Vecchio Testamento, 
rappresentano la Legge e i Profeti. Il Vecchio Testamento insegnava che il cam-
mino della “gloria” passa per la “croce”. Gesù ci ha fatto capire quindi che la 
“croce” non è punizione, ma è parte del nostro cammino per la  salvezza. 
In questa settimana pregheremo così: 
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con 
la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito, perché possiamo godere la 
visione della tua gloria.  

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

L ibertà e vita. 
È il tema della 43ª Giornata per 

la Vita che, quest’anno, si celebrerà il 7 
febbraio. Proprio la libertà, 
messa al centro del messag-
gio del Consiglio Episcopa-
le, in questo anno che l’ha 
vista protagonista sotto mol-
ti punti di vista e per la qua-
le ci siamo posti tante do-
mande. Qual è il senso della 
libertà? Si è liberi in parten-
za o lo si diventa con scelte 
che costruiscono legami liberi e re-
sponsabili? 

La Giornata per la Vita 2021 vuole 
essere l’occasione per sensibilizzare 
tutti al valore dell’autentica libertà co-
me strumento per raggiungere il bene 
di tutti e non solo di sé stessi.  

La “e” congiunzione tra le due pa-
role Libertà e Vita vuole evidenziare 

l’inscindibilità dei due doni ricevuti dal 
Signore, fin dalla nostra creazione. 
Senza il dono della Libertà l’umanità 

non sarebbe sé stessa. 
Senza il dono della Vita 
non avremmo nemmeno 
la possibilità di lasciare 
una traccia in questo mon-
do. Quella “e” è sinonimo 
di Responsabilità, come 
disponibilità e apertura 
all’altro, come saper acco-
gliere la vita di altre per-

sone. Ogni uomo merita di nascere e di 
esistere. L’esercizio pieno della libertà 
richiede la Verità: se desideriamo ser-
vire la vita con vera libertà occorre che 
i cristiani e tutti gli uomini di buona 
volontà s’impegnino a conoscere e far 
conoscere la Verità, che sola, ci rende 
liberi veramente. 
 Vito e Mary del Gruppo Famiglia 

"U no solo è il vostro Maestro e 
voi siete tutti fratelli (Mt 

23,8)" 
Con queste parole Gesù si rivolge 

all’umanità afflitta, soffe-
rente e ferita dal peso della 
prova. 

Davanti alla condizione 
di bisogno del fratello e 
della sorella, Gesù offre un 
modello di comportamento 
del tutto opposto all’ipocri-
sia. Propone di fermarsi, 
ascoltare, stabilire una rela-
zione diretta e personale 
con l’altro, sentire empatia e commo-
zione per lui o per lei. 

Nella giornata mondiale del malato 
questo è il messaggio di Papa France-

sco “Aver cura di coloro che sono fra-
gili nelle nostre famiglie, nella nostra 
società, nel nostro popolo..." 

Questa opera di sollievo è la missio-
ne di tutti gli operatori sa-
nitari che oggi come in 
ogni tempo dovrebbero 
rendere gli ospedali luoghi 
di accoglienza e familiari-
tà. 
Anch’io oggi sono chiama-
ta come infermiera del re-
parto COVID-19 dell’o-
spedale Santa Maria degli 
Angeli di Putignano di far 

sentire la presenza di Cristo, che offre 
consolazione. 

Certamente anch’io ho le mie ferite 
e fragilità, ma avendo fatto esperienza 

GIORNATA PER LA VITA 2021 


